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Comunicata ieri sera l'intenzione di lasciare la carica di presidente del consiglio regionale PERUSIA - Cgil e Cisl ribadiscono la netta condanna dell'atteggiamento UH 

annuncia le dimissioni 
Nel documento della direzione regionale del PRI che motiva la decisione si « valuta che non si sono 
verificate le condizioni politiche alle quali era stata collegata l'accettazione dell'incarico stesso » 

sdì 

V t > 

Il presidente Arcamone 

PERUGIA — Mnssimo Arca-
mone si dimetterà «quanto 
prima » da presidente del 
Consiglio regionale. La noti­
zia è stata comunicate Ieri 
pomeriggio alla stampa con 
la presentazione di un docu­
mento della direzione regio­
nale del PRI, approvato al­
l'unanimità sabato sera al 
termine di una riunione del 
massimo organismo dirigente 
repubblicano, In cui si « va­
luta che non si siano verifi­
cate le condizioni politiche 
alle quali era stata collega-
ta l'accettazione dell'incari­
co stesso ». 

E' un colpo di scena? Non 
precisamente. Lo stesso Ar­
timone nel dibattito della 
scorsa settimana In Consi­
glio regionale sulla mozione 
di « revoc a» presentata dal­
la DC e dal PSDI aveva in 
qualche modo annunciato 
questa decisione del partito. 
Non solo. Quando ad agosto 
il consigliere repubblicano 
venne eletto presidente* eco 
1 voti del PSt, PCI. Sini­
stra Indipendente e con la 
astensione .della DC e del 
PSDI accettò l'incarico «con 
riserva » nel senso che si au­
spicava un atteggiamento po­
sitivo di quelle forze di mi­
noranza che nell'occasione 
non votarono per Arcame­
ne ma si astennero. In set­
tembre, poi, alla ripresa del 
dibattito politico ci fu una 
presa di posizione ufficiale 
della direzione regionale del 
PRI. in cui si ribadiva que­
st'orientamento e si poneva 
all'ordine del giorno della di­
scussione fra le forze demo­
cratiche, su questo punto 
specifico della presidenza di 
Palazzo Cesaroni, Il tentativo 
di un accordo istituzionale 
più ampio. 

Dopo le ultime vicende di 
questi venti giorni e di fron­
te alla mozione di « revoca » 
presentata da DC e PSDI e 
al dibattito conseguente in 
Consiglio regionale, il PRI 
evidentemente ha constatato 
che non « esistono più le 
condizioni per continuare a 
dirigere l'assemblea regio­
nale ». 

Il segretario regionale re­
pubblicano Nello Spinelli e 
Io stesso Massimo Arcamo­
ne sono stati espliciti-ieri 
pomeriggio di fronte ai cro­
nisti. « La DC — è stato det­
to — ha dimostrato al di là 
delle affermazioni di princi­
pio. di continuare a perse­
guire, nella logica che ave­
va ispirato l'astensione sul 
candidato repubblicano quel­
la politica di pregiudiziale 
contrapposizione alla mag­
gioranza al fine di accredi­
tarsi demagoeicamente còme 
unica forza di opposizione ». 

Son chiare dunque, secon­
do il PRI. le responsabilità 
della DC (e del PSDI). Que­
ste due forze con la richie­
sta strumentale e «demago-
gica 9 di revoca della giunta 
regionale non hanno fatto 
altro che «spostare indietro 
il rapporto tra le forze de­
mocratiche». Ma anche il 
P3I. secondo i repubblicani, 
ha la sua parte di respon­
sabilità. Legziamo testual­
mente il documento della di­
rezione regionale del PRI: 
« Il PSI nel riconfermare la 
propria opposizione di prin­
cipio alla intesa istituziona­
le. che ha voluto strumen­
talmente interpretare come 
accordo tra PCI e DC. al sô  
Io fine di attuare in Umbria 
la Ipotesi di compromesso 
storico a scapito della sua 
posizione di potere, ha di 
fatto impedito che si realiz­
zasse nella regione un di­
verso modo di intendere i 
rapporti fra !e forze politi 
che democratiche ». 

A questo punto è stato 
chiesto (Brunori de «La Na­
zione») se il PRI stava te­
nendo conto del fatto che il 
PSI al suo interno è sulla 
via di modificare maggioran­
za e prospettiva politica, ma 
Spinelli ha risposto che que­
sta linea socialista, di op­
posizione all'accordo Istitu­
zionale. non solo non nasce 
oggi ma è cosa veccnia e che 
comunque la segreteria re­
gionale del PSI è ancora 
quella di un mese fa. n do­
cumento del PRI individua 
poi anche le responsabilità 
del PCI anche se sono mino­
ri di quelle degli altri par­
titi. Dice infatti la nota re­
pubblicana: « Il PCI che pu­
re ha mantenuto la sua li­
nea in favore dell'intesa isti­
tuzionale in occasione della 
elezione del Presidente del 
Consiglio regionale, sembra 
oggi voler ridurre il valore 
di tale intesa nella esclusiva 
preoccupazione di mantene­
re inalterati gli attuali equi­
libri che esprimono il gover­
no regionale dimostrando co­

si la sostanziale improvvisa­
zione con la quale aveva 
promosso e sostenuto l'inte­
sa stessa ». 

Ma sarebbe fin troppo fa­
cile rispondere ai dirigenti 
repubblicani che certamente 
non dipende dal PCI se una 
linea di « accordo istituzio­
nale » che riguarda l'intero 
Consiglio, linea promossa 
proprio dai comunisti, non 
va in porto per l'opposizio­
ne degli altri partiti demo­
cratici. Il PCI, ovviamente, 
può solo garantire il suo 
comportamento. Domandia­
moci comunque adesso: che 
succederà? Arcamone presen­
terà le sue dimissioni non 
appena si sarà sciolto un 
piccolo nodo tecnico-giuridi­
co: il regolamento del Con­
siglio infatti non prevede 
l'Istituto delle dimissioni. 

Al di là di quando e come 
Arcamone ufficializzerà la 
sua posizione («non sarà --
ha detto — una crisi extra-
istituzionale né 11 Consiglio 
perderà per questo il mini­
mo di efficienza») è natu­
rale che da oggi riparte il 
dibattito tra le forze demo­
cratiche sulla presidenza del 
Consiglio regionale. 

Il PRI cercherà ad ogni 
modo un rilancio dell'ipotesi 
dj accordo Istituzionale. Il no­
stro partito esaminerà nei 
prossimi giorni la nuova si­
tuazione venutasi a creare 
con la mossa del PRI. E cosi 
faranno, c'è da crederci, le 
altre forze democratiche. Al 
di sopra di tutto c'è un obiet­
tivo. che è quello di non ri­
tardare, per nessun motivo. 
l'attuazione del piano regio­
nale di sviluppo. 

m. m. 

Centinaia di 

cittadini alla 

manifestazione 

con il compagno 

Reichlin a Terni 

TERNI — Centinaia di 
compagni e di cittadini 
hanno partecipato alla 
manifestazione promossa 
dalla federazione comu­
nista che si è svolta do­
menica mattina presso il 
cinema teatro Verdi . Al 
comizio del compagno 
Alfredo Reichlin, diretto­
re dell 'Unità e membro 
della Direzione del Par­
t i to, ha assistito una pla­
tea attenta che ha sotto­
lineato con frequenti ap­
plausi le parti più salien­
ti del discorso. In aper­
tura avevano parlato il 
compagno Michele Pa-
cetti, seqretarìo della 
sezione di fabbrica delle 
Acciaierie e il compagno 
Giacomo Porrazzinì, sin­
daco dì Terni. 

La vecchia logica del salvataggio 
dietro I occupazione della Regione 

Nel groviglio di interessi e nel gioco ambiguo di alcuni sindacalisti rischiano di perderci i lavo­
ratori • La CGIL e la CISL hanno annunciato iniziative per una « piattaforma regionale di lotta » 

Si terranno a Scienze politiche 

Incontri del PCI 
a Perugia 

per l'università 
PERUGIA — Il comitato di 
Partito per l'Università ri-

; propone il dibattito sulla ri-
\ forma. A partire da oggi si 
i terranno presso l'aula 1 della 

facoltà di scienze politiche 
' tre incontri promossi dal Pei. 
i Nel pomeriggio, con inizio al-
: le ore 16 la discussione ver-
. terà su « Dibattilo politico. 
' culturale e progetto di rifor­

ma universitaria », relatore il 
i sen, Carlo Bernardini. Merco­

ledì mattina alle 9.30 tocchi'-
' rà al compagno Mario Bo-

lognani introdurre il tema 
« Ricerca scientifica e svilup­
po produttivo ». Nel pome­
riggio infine Giuseppe Coturri 
parlerà di « Università, dipar­
timento, organizzazione del 
sapere ». 

Due giornate di lavoro 
quindi su alcuni degli assi 
portanti che dovrebbero ca­
ratterizzare la riforma uni­
versitaria. Il tema in questi 
giorni è stato riproposto in 
tutti gli Atenei dall'agitazione 

dei precari e del personale 
non docente. 

Al di là delle pur numerose 
polemiche emerse sul decreto 
Pedini, di nuc/vo con forza è 
riapparsa la tematica della 
riforma. Ma il confronto che 
si apre oggi, proposto dal 
Pei. sarà utile anche per il 
dibattito che nei prossimi 
mesi dovrebbe svolgersi nelle 
conferenze di facoltà. Del 
resto i comunisti già nei 
giorni scorsi avevano presen­
tato un ordine del giorno in 
consiglio regionale con il 
preciso scopo di riportare al 
centro della discussione an­
che nella massima assemblea 
elettiva regionale la questione 
Università. Uno sforzo com­
posito quindi che mira a vin­
cere resistenze e silenzi per 
fare in modo che dall'Umbria 
nasca un movimento che 
prema per un radicale mu­
tamento della vita e della 
gestione degli atenei. 

PERUGIA - « La CISL nella 
vicenda Perusia non ce l'ha 
tirato nessuno tanto è vero 
— lo ha precisato ieri du­
rante una conferenza stampa 
con la CGIL. Bruschi — che 
ribadiamo di non essere d' 
accordo con l'occupazione del 
Consiglio Regionale mentre 
sottolineamo gli obiettivi di 
lotta che ci paiono necessari 
in questa fase: proseguire 1' 
occupazione della fabbrica «1 
altre iniziative di mobilitazio­
ne per creare le condizioni 
per un intervento pubblico e 
per costringere la Centrofi-
nanziaria allo scoperto, svilup­
pare una contrattazione spe­
cifica con gli industriali nel 
quadro della vertenza com­
plessiva per l'occupazione 

Con questo inizio tutto te­
so a sgombrare la polemica 
e le strumentalizzazioni sulla 
vicenda Perusia. CGIL e CISL 
provinciale ieri sera hanno an­
nunciato le iniziative in corso 
per la costruzione di una piat­
taforma regionale dì lotta. 

« Dentro la UIL — ha det­
to Mecinelli della segreteria 
provinciale CGIL — c'è dibat­
tito intorno alla vicenda Peru­
sia. lo stesso segretario regio­
nale Pinelli è stato attaccato 
dai compagni di organizzazio­
ni che dentro al Consiglio 
Regionale si sono schierati 
per l'occupazione ». « E' vero 
però — lia continuato — che 
la UIL ultimamente non è 
presente in vertenze come la 
Spagnoli (lotte per il ripristi­
no del turnover), la Rilesse 
(superamento del cottimo), le 

Incendio alla « Terni » 
TERNI — Il reparto pro­
filati della « Terni » è ri­
masto paralizzato a cau­
sa di un incendio verifi­
catosi al motore elettrico 
che mette in movimento 
I macchinari. Quando l'in­
cendio si è sviluppato, il 

motore era già fermo. 
Secondo 1 tecnici del­

l'azienda all'origine dello 
incendio c'è quasi sicura­
mente un cortocircuito. Il 
motore è stato riparato e 
il reparto 
marciare. 

ha ripreso a 

Rapina a Montefalco 
In tre sono 'entrati ieri 

mattina nella filiale del­
la «Cassa di Risparmio 

• di Foligno » a Montefal­
co rapinando, pistole al­
la mano, circa 20 milio-
ni di lire. La rapina è av­
venuta alle 12,50 ad ope­
ra di tre giovani ai cui 
solo uno spnib: * fes"^ a 
viso scoperto. In pochi 
minuti i tre hanno co­

stretto gli impiegati e al-
- cuni clienti m un'unica 
stanza. Dopo «ver preso 
il capufficio sotto la mi­
naccia delle pùstole e aver 
rinchiuso gli altri, si sono 
fatti aprire la cassaforte 
asportando una ventina di 
milicni. Questa è almeno 
la cifra che da un primo 
accertamento sembra co­
stituire il bottino. 

Per l'elevato numero di interventi si è dovuto aggiornare l'incontro consultivo di Terni 

Adesione della società umbra al 
piano pluriennale della Regione 

Il dibattito continuerà venerdì al palazzo Cesaroni di Perugia — Gli interventi dei rappresentanti degli enti 
locali e delle cooperative, di esponenti sindacali e dei partiti, di responsabili di associazioni industriali 

Teatro a Umbertide 
Il centro polivalente 

« S. Francesco » di Um­
bertide funziona a pieno 
ritmo anche per quanto 
riguarda il teatro. Questa 
sera alle 17,30 secondo ap 
puntamento con una se­
rie di interventi di Ser­
gio Ragni e degli attori 
della « Fonte Maggiore » 
di Perugia, su Brecht. 
Verranno effettuate let­
ture di brani di Brecht 
nel quadro di un semina­
rio sul drammaturgo che 
durerà fino ad aprile. 

n tema conduttore de­

gli Interventi teatrali cui 
possono partecipare di­
rettamente anche giovani 
senza esperienze di reci­
tazione, è l'opera « Con­
danna di Lucullo» smon­
tata e analizzata durante 
il seminario da Sergio 
Ragni. Dopo quello di 
questa sera gli altri ap­
puntamenti con le dram­
matizzazioni all'interno 
del seminario sono per 
giovedì e martedì 19. Al­
l'iniziativa partecipano il 
Comune di Umbertide, 
l'ARCI e l'AUDAC. 

Il Mesop entra nella cava 
NARNI — Il MESOP. il 
servizio di medicina pre 
ventiva e del lavoro ge­
stito dall'Amministrazio­
ne provinciale, entra an­
che in un'azienda di pic­
cole dimensioni, come è la 
ditta «Sergio Di Deoda 
to », che e propnetana di 
una cava di calce che si 
trova prezzo il bivio di 

Calvi: è questa una del­
le conquiste più significa­
tive contenute nell'accor­
do siglato tra le parti per 
il controllo dell'ambiente 
di lavoro. Alla « DI Deo-
dato» lavorano 22 operai. 
Si tratta di una cava al­
l'interno della quale le 
condizioni di lavoro sono 
particolarmente disagiate. 

Sarà munici­
palizzato il 
servizio di 

N.U. a Perugia 
Il servizio di nettezza ur­

bana a Perugia verrà reso 
pubblico. Il Comune se ne 
occuperà direttamente, anche 
se non verrà creata una ap­
posita municipalizzata. 

La decisione è stata pre­
sa ieri sera nel corso del 
consiglio comunale con l'ac­
cordo di tutte le forze po­
litiche. SI chiude cosi l'or­
mai annosa polemica sulla j 
ditta Cecchini che aveva sin 
qui gestito tutto il servizio 
di nettezza urbana della cit­
tà di Perugia a costi che 
erano stati giudicati Inso­
stenibili per la collettività. 

E' stata la giunta ieri se­
ra a presentare questa pro­
posta rispondendo così ad 
uno degli Impegni che era­
no stati presi nel giugno del 
"77 quando 1 partiti demo­
cratici presenti in consiglio 
comunale votarono un docu­
mento politico-programmati­
co comune. 

Oli amministratori di Pa­
lazzo dei Priori sono giunti 
a proporre questa svolta do­
po una lunga serie di incon­
tri 

Interrogativo e virgolette giustificate dalla fase di trattativa, ma ci sono buone premesse.. 

« Autogestione » alla Sit Siemens di Terni? 
L'esperimento riguarderà per ora uno dei reparti, la verniciatura, dove saranno aboliti i « capi » e si creerà un gruppo 
omogeneo di lavoratori che farà di tutto — Durerà sei mesi e dall'esito dipenderà l'estensione in tutta la fabbrica 

TERNI — Un anno fa alla 
SIT S.emenes avvenne uno 
dei p;ù gravi atti antlsmdaca-
li -verificatisi in questo ulti­
mo tempo a Terni: un dele-
eato di reparto venne .sospe 
si con motivazioni pressoché 
inesistenti. Fu soltanto grazie 
alla mobilitazione popolare. 
delle forze politiche, delle i-
stituzionl se si riusci a far 
rientrare quel provvedimento 
e a evitare che fosse tra­
sformato in licenziamento. 
L'episodio era soltanto la 
Dunta di ieberg di una più 
profonda tensione esistente 
all'interno della fabbrica, alla 
origine della quale c'era il 
clima di repressione che era 
stato instaurato dalla dire­
zione. Nel giro di un anno 
alla SIT Siemens si é avuto 
un drastico cambiamento 
Per capirne la portata si de­
ve risalire a quei giorni caldi 
dello scorso anno e al suc­
cesso che i lavoratori riusci­
rono a conseguire, respin­
gendo ouella che fu definita 
una vera e propria provoca-
rione all'intero temuto de­
mocratico della città. 

Oggi, di quel clima resta 
ben poco e I rapporti all'in 
terno della fabbrica sono de­
finiti « buoni » da entrambe 
le parti. Anzi la SIT SIE 
MENS diventerà, forse, la 
prima fabbrica ternana all'in­
terno della quale i lavoratori 
daranno vita ad una formi 
di autogestione dell'organiz­
zazione del lavoro. Forse. 
perché si è ancora in fase di 
trattativa tra direzione azien­
dale e organismi sindacali, 
ma ci sono buone premesse 
perché l'esperienza pilota 
possa partire. 

Per capire come si è arri­
vati a questo, occorre anche 
nsalirè al recente accordo a-
ziendale firmato nel mese di 
aprile di questo anno. Oltre 
all'impegno alla assunzione 
di 50 persone, nell'accordo la 
direzione si impegnò anche 
ad apportare modifiche alla 
organizzazione del lavoro. In 
particolare 61 impegnava a 
una più elevata qualificazione 
del personale In forza preso 
lo stabf'imento di Terni, dove 
i lavoratori non riescono ad 

. andare oltre il terzo livello. 

che corrisponde alla figura 
dell'operaio qualificato. E" un 
non lusinghiero primato nel 
panorama delle industrie na­
zionali. 

Il consiglio di fabbrica ha 
chiesto che il muro del terzo 
livello sia abbattuto e che 
siano presi dei provvedimenti 
nella organizzazione del lavo­
ro che consentano di realiz­
zare questo obiettivo. La di­
rezione ha cosi avanzato una 
propria proposta sulla quale 
é aperto il confronto e sulla 
quale il sindacato esprime 
sostanzialmente un giudizio 
positivo. 

Di che cosa si tratta? L'e­
sperimento di autogestione 
del lavoro riguarderà uno dei 
reparti: '.a verniciatura. Nel 
reparto saranno aboliti tutti i 
« capi ». Non vi saranno più 
quindi né caporeparto né ca­
posquadra. Tutti i lavoratori 
avranno un'unica mansione e 
ruoteranno facendo tutti i la­
vori. Si costituirà un gruppo 
omogeneo i cui componenti 
di volta in volta appenderan­
no 1 pezzi, faranno t vernicia­
tori, oppure saranno addetti 

all'imballaggio o alla piccola 
manutenzione. Sarà sempre il 
gruppo omogeneo che s: or­
ganizzerà i! lavoro, garanten­
do una data quantità di pro­
duzione. ma avendo una cer­
ta elasticità nei ritmi. 

Su questa proposta, come 
si diceva, il giudizio da parte 
del sindacato è sostanzial­
mente positivo, con alcune 
riserve su alcuni aspetti deXa 
proposta, come ad esemoio 
quello relativo agli incentivi 
che l'aziend* vorrebbe oorr» 
per aumentare la produzione, 
mentre U consiglio di fabbri­
ca é dell'avviso che. visto che 
viene creata una nuova figu­
ra professionale, al lavoratori 
sia riconofeiuto un livello 
professionale più alto. 

L'esperimento pilota do­
vrebbe durare sei mesi. Se i 
risultati saranno positivi sarà 
esteso all'intera fabbrica e 
forse all'intero gruppo. Anche 
per quanto riguarda l'am­
biente di lavoro, la lotta dei 
lavoratori è riuscita a strap­
pare delle significative con­
quiste. Si sta trattando per 
far entrare In fabbrica il Me­

sop. i! servizio di medicina 
preventiva e del lavoro gesti­
to dal l'amministrazione pro­
vinciale. 

Un altro significativo suc­
cesso sta nell'essere riusciti a 
trasferire da uno stabilimen­
to all'altro una consistente 
cifra che per contratto la 
SIT SIEMENS deve destina­
re ai servizi sociali e che 
andrà alla azienda consortile 
dei trasporti di Terni. I soldi 
che sono rimasti inutilizzati 
negli altri stabilimenti del 
gruppo, saranno spesi a Ter­
ni per migliorare il servizio 
dì trasporto pubblico. 

Per concludere, vi sono 
buone speranze che l'organi­
co. composto da 350 persone. 
possa essere incrementato. A 
parte l'impegno a 50 nuove 
assunzioni, per lo stabilimen­
to. che costruisce gli involu­
cri esterni In ferro delle ca­
bine e delle centrali telefoni­
che. i previsto, nei pro­
grammi della SIT SIEMENS, 
uno sviluppo sia produttivo 
che occupazionale. 

TERNI — Alie 13.30 c'erano 
ancora 15 iscritti a parlare: 
per questa ragione l'incontro 
consultivo sul bilancio plu­
riennale 1978-80. promosso 
dalla giunta regionale, è stato 
aggiornato a venerdì prossi­
mo. La discussione si sposte­
rà quindi dalla' sala dell'AN* 
CIFAP di Terni a Perugia, 
dove a Palazzo Cesaroni. alle 
ore 9 30 torneranno a incon­

trarsi amministratori pubblici, 
rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali, delle forze 
sociali e economiche, delle 
associazioni interessate. 

Il fatto che si sia do\'Uto 
aggiornare la riunione, men­
tre si prevedeva dì conclude­
re i lavori in giornata, testi­
monia di per sé con quale 
interesse e con ouile parte­
cipazione si segua in Um­
bria l'elaborazione del docu­
mento che fissa, da qui all'80, 
le linee della politica regiona­
le. C'è da dire che nel pome­
riggio non si sarebbe comun­
que potuto proseguire la di­
scussione perché mclti degli 
ammin'stratori Dubblici era­
no impegnati nelle sedute 
dei rispettivi consigli, ma u-
guaimente sarebbe stato 
pressoché impossibile esauri­
re la lunga lista degli iscritti 
a parlare, ai quali se ne sa­
rebbero aggiunti altri, e poi 
consentire al compagno Ger­
mano Marri. presidente della 
giunta regionale, di trarre le 
conclusioni. 

Alla sala dell'ANCIFAP c'e­
rano ieri mattina numerosi 
rappresentanti dei Comuni. 
delle amministrazioni provin­
ciali. delle organizzazioni 
sindacali, delle associazioni 
di categoria, del movimento 
cooperativo. 

E* stato il compagno Ger­
mano Marri a aprire i lavori. 
illustrando 11 contenuto del 
bilancio pluriennale, che pre­
vede un movimento di circa 
760 miliardi, tra risorse 
proprie, quelle di provenien­
za statale e della CEE. 

Difficile Mimetizzare i nu-
I merosi interventi. Da filo 
{ conduttore ha fatto però un 
1 unanime giudizio positivo 
i sulla proposta avanzata dalla 

giunta regionale. Ci sono sta­
te sottolineature, aoorofon 
dimenti e anche critiche, ma 
tutti quelli che l'hanno e-
sDresse «i seno detti convinti 
che il bilancio, così come è 
stato predisposto, è aderente 
alla realtà regionale e ade­
guato alla soluzione dei pro­
blemi che si pongono. 

E* questo un giudizio rap­
presentativo di un vasto arco 
di forze: Ieri mattina hanno 
preso la parola Caponi, del 
direttivo delle Comunità 
montane: Barbabella. asses­
sore al Bilancio del Comune 
di Orvieto; Formica, presi­
dente del CPUED: Urbani 
dell'Unione cooperative: Fam-
cesconi, segretario regionale 
della CGIL: Bordino del Co­
mitato regionale della DC; 
Loreto Bartolini. presidente 
della Lega delle Cooperative: 
11 consigliere regionale Plorel-
11: Bartoccl in rappresentanza 
dell'Associazione regionale 
degli industriali: I] sen. Otta­
v i n i ; l] consigliere provincia­
le di Peruria della DC Tei: 
Tubini della Conino!. 

PreoccuDMionl sono state 
anche espresse per la notizia ( 

di tagli che 11 governo si ac­
cingerebbe ad apportare nei 
confronti di importanti setto­
ri della pubblica amministra­
zione, e per il mancato rifi-
nanzlamento di leggi quali 
quella a favore delle Comuni­
tà montane. 

I rappresentanti del movi­
mento cooperativo hanno fat­
to presente la necessità di u-
no sforzo maggiore nei con­
fronti della cooperazione, pur 
prendendo atto che in tal 
senso si sta facendo uno sfor­
zo notevole. 

II compagno Barbabella. 
assessore di Orvieto. M no-
stoi 1 problema di calibrare 
gli interventi in maniera da 
sostenere l'economia delle 
zone più depresse: l'Eugubi­
no. l'Orvietano, la Valnerlna. 
Su altri asoetti si è 'nsis*ito. 
come ad esempio, l'istruzione 
professionale. sulla quale 
hanno insistito criticamente i 
rappresentanti degli indu­
striali. pur tenendo fermo un 
giudizio positivo sul bilancio. 
Non è mancato nemmeno 

IGI (controllo del decentra­
mento produttivo) e inoltre 
analoghe situazioni per caval­
care invece proteste come al­
la Perusia dove le giuste pre­
occupazioni dei lavoratori per 
l'occupazione finiscono per 
essere scaricate, in maniera 
populista, sull'ente locale >. 

Con la UIL in sostanza 
CGIL e CISL sono un po' 
ai ferri corti. 

Sulla vicenda Perusia. che 
vede ancora occupato il Con­
siglio Regionale, i fantini del­
le tigri impazzite hanno avu­
to buon gioco. Di fatto attual­
mente. al dila delle generi­
che adesioni (partito radica­
le e UIL) di una solidarietà 
die del resto nessuno ha ne­
gato a lavoratori che rischia­
no la disoccupazione, solo al­
cuni sindacalisti della UIL 
continuano a portare avanti 
con ì lavoratori esasperati 
una linea die nei fatti trova 
pienamente d'accordo solo il 
« padrone » della Perusia. 

Sembra anzi — ieri sera 
alcuni operai della Perusia 
che non partecipano all'occu­
pazione ce lo hanno conrer 
mato — die sulla decisione di 
occupare il Consiglio regiona­
le abbia a suo tempo influito 
anche l'imprenditore squattri­
nato, sig. Mengili. che con un 
altro « gestisce » la fabbrica 
con solo un milione di capi­
tale sociale versato su un mi­
sero totale di 20 milioni. La 
pressione sarebbe avvenuta 
con argomenti del tipo « Fate 
casino e qualcuno tirerà fuo­
ri i soldi *. Il « casino » c'è 
stato, ma nei fatti le banche 
non hanno tirato fuori una 
lira a favore di e imprendilo 
ri » che non davano alcuna 
garanzia. 

La Regione dal canto suo 
sarebbe stata anche disponi­
bile a far entrare lâ  Svilup 
pumbria ammesso però che gli 
« imprenditori » della Perusia 
avessero concretamente que­
sto titolo, peraltro clamorosa­
mente negatogli dalle ban­
che. CGIL e CISL hanno chie­
sto e chiedono che si cerchi 
un altro imprenditore (di qui 
la vertenza con l'assocìazioe 
industriali) e che solo allora. 
se cioè il nuovo imprenditori 
garantirà una quota di ca­
pitale adeguato, la Sviluppum-
bria intervenga. 

Ma sotto alla Perusia gli 
interessi sembrano particolar­
mente complessi e la Centro-
finanziaria stessa starebbe 
sollecitando tramite uno dei 
due nuovi gestori a lei e in­

direttamente ^ legato una so­
luzione assistenziale della vi­
cenda. 

Nel groviglio di interessi. 
nel gioco pericoloso e ambi­
guo di alcuni sindacalisti del­
la UIL. rischiano di perderci 
soprattutto i lavoratori 

CGIL e CISL dal canto lo 
ro mentre accelerano i tempi 
per una contrattazione com­
plessiva dell'occupazione • 
non solo dove c'è crisi azien­
dale. ribadiscono il proprio 
impegno per la Perusia: « Noi 
lavoriamo all'interno di una 
strategia più ampia per far 
uscire la fabbrica dalla cri-

j *i. chiamiamo i lavoratori a 
! battersi per questo — ci han 

no detto ieri sera — ma non 
chi, come il compagno i avallando un'occupazione sba-
Francesconl. ha richiamato al : c i j a l a c i , e individua nelle isti-
raggiungimento concreto de­
gli ambiziosi obiettivi conte­
nuti nel bilancio. Un dibatti­
to ouindi interessante e pro­
ficuo eh* si concluderà ve­
nerdì a Perugia. 

j tuzioni la controparte e nei 
i fatti ripropone la vecchia lo-
! gica del salvataggio ». 

i g . r. 

La marcia dei grifoni 

Con le « grandi » è finita, 
il bello viene ora? 

PERUGIA — Con la partita di Napoli seno terminati gii in­
contri « terribili » del Perugia. Un ciclo di ferro che l'ha vista 
opposta a formazioni come la Juventus, il Milan, l'Inter e 
il Napoli, tutte fuori casa, ed una partita intema con il To­
nno. Il bottino tu' questi incontri é stato di sei punti, media 
inglese zero e quello che più conta, l'imbattibilità. 

Il sogno continua, dunque, per gli sportivi perugini che 
nelle prossime quattro domeniche vedranno la loro squadra 
affrontare tre avversari in casa: Catanzaro. Verona e Bo­
logna e una fuori casa: la Lazio di Lavati. 

Con queste quattro partite si concluderà il girone di an­
data e a questo punto sarà bene che gli uomini di Casta gner 
s; tolgano i vestiti della provinciale per Indorsare quelli del­
la squadra che può tranquillamente fregiarsi del titolo sim­
bolico di e campione d'inverno ». 

Nell'ultimo incontro al S. Paolo dì Napoli la squadra um­
bra ha dato una prova di carattere che solo determinate for­
mazioni sanno dare. Passata in svantaggio, dopo un primo 
tempo tutfaltro che bello e dove forse il Perugia obiettiva­
mente meritava la sconfitta, la squadra di Castagner è ve­
nuta fuori prepotentemente. Prima pareggiando il conto del­
le reti con un goal capolavoro del rientrante Speggiorin e do­
po marcando una netta supremazia di gioco che ha ampia­
mente cancellato l'incolore prestazione dei grifoni nel pri­
mo tempo. 

Il Napoli ha lamentato la non concessione di un caldo 
di rigore per una «arpionata » di Malizia ai danni di Sa voi -
di e bisogna dire con verità che il fallo d'era. D'altro canto 
il goal del provvisorio vantaggio del Napoli è stato viziato 
da un macroscopico fallo dello stesso autore Maio ai danni 
di Dal Piume. Diciamo quindi che U conto toma e che il 
risultato é l'esatta fotografìa dei valori visti io campo. 

Ma come si costruiscono undici risultati positivi uno die­
tro l'altro? Questa la prima domanda che sorge spontanea. 
mentre la seconda è la seguente: può questo Perugia Inse­
rirsi nella lotta per lo scudetto? Ad ambedue le domande va 
data una risposta positiva, perché undici domeniche di Im­
battibilità non si ottengono se non con un grande poten­
ziale tecnico ed un collettivo organico, ma se il Perugia po­
trà lottare per lo scudetto lo potranno dire solamente i prof. 
s'.ml quattro incentri che aspettano i grifoni dì cui faceva* 
mo cenno tei apertura, 

Guglielmo Mazzetti 


